
Scuola Secondaria di I Grado Esami di Stato 2024-2025- Criteri per l’attribuzione del voto 

finale 

 

In osservanza a quanto espresso decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e il decreto ministeriale 

3 ottobre 2017, n. 741- Esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 

2024/2025, si precisa quanto segue: 

 

“In sede di scrutinio finale gli alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo 

grado sono ammessi all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei 

seguenti requisiti: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito 

dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate 

deroghe deliberate dal collegio dei docenti, anche con riferimento alle specifiche situazioni 

dovute all’emergenza epidemiologica; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato 

prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 

giugno 1998, n. 249”. 

Altresì “Il voto di ammissione è attribuito in base a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del Dlgs 

62/2017”. 

In riferimento al succitato Dlgs viene espresso che, “Il voto di ammissione all'esame conclusivo del 

primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto 

dall'alunna o dall'alunno”. 

Si precisa inoltre che “Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una 

o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione 

all’esame conclusivo del primo ciclo”. 

 

 

CRITERI PER IL VOTO DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 2024-2025 

 

Voto di ammissione all’esame di Stato 

 

Il voto di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal Consiglio di Classe con un 

voto in decimi, senza frazioni decimali, anche inferiore al sei, considerando il percorso scolastico 

triennale compiuto dall’alunno in conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei 

Docenti. Tale voto non è una semplice media aritmetica e viene calcolato in base ai seguenti criteri: 

• Percorso del biennio 40% (20% primo anno 20% secondo anno) 

• Media dei voti della classe terza 60% 

 

Laddove il voto di ammissione risulti in numeri decimali, si attuerà l’arrotondamento per difetto in 

presenza di decimali inferiori a 0,5, per eccesso in presenza di decimali uguali o superiori a 0,5. 



Scuola Secondaria di I Grado Esami di Stato 2023-2024-Criteri per la Valutazione finale 

 

Valutazione finale 

In osservanza a quanto espresso decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e il decreto ministeriale 

3 ottobre 2017, n. 741- Esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 

2024/2025, si precisa quanto segue: 

 

“La commissione delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale espressa 

con votazione in decimi, secondo quanto disposto dall’articolo 13 del DM 741/2017. L’esame di Stato 

si intende superato se il candidato consegue una valutazione finale di almeno sei decimi” ovvero, “Ai 

fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione 

procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove 

scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o 

inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il 

voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 

Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori 

a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria. 

La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. L'esame 

di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a 

sei decimi” 

 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE ALL’ESAME DI STATO 2024-2025 

 
Il voto finale è dato dalla media arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra voto di 

ammissione e media calcolata senza arrotondamenti delle prove d’esame (scritti e colloquio). Per superare 

l’esame il voto finale deve essere almeno pari a sei decimi. 


